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IL PRESIDENTE 

IN  QUALITA’ DI COMMISSARIO DELEGATO 

AI SENSI DELL’ART. 1 COMMA 2 DEL D.L.N. 74/2012 
CONVERTITO CON MODIFICAZIONI DALLA LEGGE N. 122/2012 

 

 

 

Domanda MUDE nr. 0803702400000320282014 intestata al sig. Mirco Giovanardi. 

Accertamento delle somme escusse a garanzia della polizza fideiussoria n. 

CTIT1601143 emessa da China Taiping Insurance (Uk) Co. Ltd. in data 02/02/2016 e 

contestuale liquidazione a favore del beneficiario sig. Mirco Giovanardi quale 

rimborso del costo sostenuto per lavori ammessi a contributo e corrispondenti alla 

quota di anticipo erogato e recuperato ed all’Avvocatura dello Stato per le spese 

processuali. 

 
Premesso che: 

– con Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 21 maggio 2012 è stato dichiarato 

l’eccezionale rischio di compromissione degli interessi primari a causa degli eventi sismici 

riguardanti in prevalenza il territorio della Regione Emilia-Romagna; 

– con Deliberazioni del Consiglio dei Ministri del 22 e 30 maggio 2012 è stato dichiarato lo stato 

di emergenza in ordine agli eventi sismici che hanno colpito il territorio delle Province di Bologna, 

Modena, Ferrara, Reggio Emilia e Mantova ed è stata disposta la delega al capo del dipartimento 

della Protezione Civile ad emanare ordinanze in deroga ad ogni disposizione vigente e nel rispetto 

dei principi generali dell’ordinamento giuridico; 

– il D.L. 6 giugno 2012 n. 74, convertito con modificazioni dalla Legge n. 122 del 01.08.2012, ha 

previsto interventi urgenti in favore delle aree colpite dagli eventi sismici che hanno interessato il 

territorio delle Province di Bologna, Modena, Ferrara, Mantova, Reggio Emilia e Rovigo, il 20 e 29 

maggio 2012; 

– l’art. 15 comma 6 del D.L. 30 dicembre 2019, n. 162, convertito dalla Legge 28 febbraio 2020, 

n. 8, ha prorogato al 31 dicembre 2021 lo stato di emergenza relativo agli eventi sismici del 20 e 

29 maggio 2012; 

Preso atto che il giorno 28 febbraio 2020 si è insediato in qualità di Presidente della Regione 

Emilia-Romagna, Stefano Bonaccini che ricopre pertanto, in continuità con l’incarico precedente, a 

far data dal 29 dicembre 2014, anche le funzioni di Commissario delegato per la realizzazione 

degli interventi per la ricostruzione, l’assistenza alla popolazione e la ripresa economica dei territori 

colpiti dagli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012 secondo il disposto dell’art. 1 del decreto-legge 

6 giugno 2012 n. 74, convertito con modificazioni, dalla legge 1 agosto 2012, n. 122; 

Richiamato, il comma 5 del sopracitato art. 1 del D.L. 74/2012, il quale prevede che i l Presidente 

della Regione possa “avvalersi per gli interventi dei sindaci dei comuni e dei presidenti delle 

province interessati dal sisma, adottando idonee modalità di coordinamento e programmazione 

degli interventi stessi”; 

Viste altresì le ordinanze: 
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– n. 29 del 28 agosto 2012 e ss.mm.ii., recante “Criteri e modalità di assegnazione di contributi 

per la riparazione e il ripristino immediato di edifici e unità immobiliari ad uso abitativo danneggiati 

dagli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012 e temporaneamente o parzialmente inagibili”; 

– n. 51 del 5 ottobre 2012 e ss.mm.ii., recante “Criteri e modalità di assegnazione di contributi per 

la riparazione e il ripristino con miglioramento sismico di edifici e unità immobiliari ad uso abitativo 

che hanno subito danni significativi dagli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012 e che sono stati 

dichiarati inagibili (ESITO E0)”; 

– n. 86 del 6 dicembre 2012 e ss.mm.ii., recante “Criteri e modalità di assegnazione di contributi 

per la riparazione, il ripristino con miglioramento sismico o la demolizione e ricostruzione di edifici 

e unità immobiliari ad uso abitativo che hanno subito danni gravi a seguito degli eventi sismici del 

20 e 29 maggio 2012 e che sono stati dichiarati inagibili (ESITO E1, E2 o E3)”; 

Richiamato, in particolare il comma 1bis dell’art.8 dell’ordinanza commissariale n. 86 del 6 

dicembre 2012, che prevede la possibilità per il beneficiario di richiedere l’erogazione di un anticipo 

del 15% dell’importo ammesso a contributo da riconoscersi all’impresa a seguito di presentazione 

di apposita polizza fideiussoria incondizionata ed escutibile a prima richiesta a garanzia 

dell’importo; 

Richiamate altresì le “Linee guida” (VI Edizione) relative all’applicazione delle ordinanze 

commissariali nn. 29, 51 e 86 del 2012 e ss.mm.ii., approvate con Decreto n. 3106 del 7 novembre 

2017, ed in particolare l’articolo 14.3 recante “Anticipi all’impresa e pagamenti delle spese tecniche 

di progettazione”; 

Preso atto: 

– che nell’ambito della circolare n. 22 del 29 luglio 2008 del Ministero dell'Economia e delle 

Finanze avente come oggetto "Decreto ministeriale 18 gennaio 2008, n. 40, concernente "Modalità 

di attuazione dell'articolo n. 48 - bis del Decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 

1973, n. 602, recante disposizioni in materia di pagamenti da parte delle Pubbliche 

Amministrazioni" - Chiarimenti", si dispone, nel capitolo denominato "Definizione pagamenti", 

l'esclusione dall'obbligo di verifica per i pagamenti effettuati per evidenti ragioni di preminente 

pubblico interesse o di tutela di diritti fondamentali della persona, tra i quali spese concernenti 

interventi di ordine pubblico nonché per fronteggiare situazioni di calamità; 

– della comunicazione CR/2018/5978 del 21/02/2018 inviata al Ministero dell’Economia e delle 

finanze avente ad oggetto “richiesta urgente di chiarimenti per incasso risorse derivanti da 

escussioni polizze fideiussorie e revoche di contributi per la ricostruzione – sisma 2012 finanziati 

con le risorse di cui all’art. 3bis dl 95/2012” alla quale sono seguiti soltanto contatti per le vie brevi 

ma che non è stata ufficialmente riscontrata; 

– della nota CR/2018/30473 del 02/08/2018 con la quale il Commissario Delegato per la 

Ricostruzione ha predisposto l’incasso sulla contabilità speciale nr. 5699 con separata evidenza 

contabile, e l’accantonamento sino al momento dell’autorizzazione da parte del Comune, 

responsabile del procedimento ai sensi delle ordinanze 29, 51, e 86/2012, al loro versamento; 

– della comunicazione prot. nr. PC/2018/0035404 del 03/08/2018, recante “Richiesta di 

pronunciamento urgente in merito all’incasso di risorse derivanti dall’escussione di polizze 

fideiussorie a garanzia degli anticipi erogati ai sensi delle ordinanze 29, 51, 57 e 86/2012”, con la 

quale l’Agenzia regionale per la sicurezza territoriale e la protezione civile, ha chiesto alla 

Ragioneria generale dello Stato, Ispettorato Generale di Finanza, Ufficio XII, Ufficio XIII e alla 

Ragioneria Territoriale dello Stato di Bologna, un pronunciamento urgente in merito alla possibilità 

di poter incassare tali somme sulla contabilità speciale n. 5699 con separata evidenza contabile; 
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– della comunicazione prot. nr. PC/2019/0001848 del 15/01/2019 con la quale la Ragioneria 

generale dello Stato, Ispettorato Generale di Finanza, Ufficio XII, Ufficio XIII, comunica di non 

avere osservazioni da formulare e di condividere la procedura di gestione e rendicontazione delle 

somme in questione proposta con comunicazione prot. nr. PC/2018/0035404; 

– l’ulteriore comunicazione prot. nr. CR/2020/8333 del 09/04/2020 inviata al Ministero 

dell’Economia e delle finanze con la quale si ribadisce la procedura d’urgenza attuata per l’incasso 

delle somme derivanti dall’escussione di polizze fideiussorie a garanzia degli anticipi erogati ai 

sensi delle ordinanze 29, 51, 57 e 86/2012; 

– l’invio, tramite comunicazione CR 05/08/2020.0015810.U, di quanto sopra riepilogato alla 

Ragioneria Generale dello Stato, come richiesto per le vie brevi dal Ministero dell’Economia e delle 

finanze, successivamente dalla stessa Ragioneria ritrasmessa al Ministero con nota CR 

10/08/2020.0016075.E e non ancora riscontrata. 

Tenuto conto che, ai sensi dell’art. 8 delle ordinanze commissariali 29, 51 e 86/2012 ed in 

attuazione di quanto previsto dall’art. 3bis del decreto legge 95/2012, dal protocollo del 4 ottobre 

2012 tra i Commissari e il MEF e la convenzione ABI-CDP 17 dicembre 2012 e ss.mm.ii., in via 

ordinaria il contributo è erogato dall’istituto di credito prescelto dal beneficiario all’impresa 

esecutrice dei lavori ed ai professionisti che hanno curato la progettazione, la direzione dei lavori, il 

collaudo ed il coordinamento per la sicurezza in fase di progetto e di esecuzione, per il tramite del 

conto corrente vincolato intestato al beneficiario del contributo, previa autorizzazione 

all’erogazione da parte del Comune; 

Visto, altresì, con specifico riferimento alle modalità attuative di erogazione del contributo, quanto 

previsto al punto 3.7 della Convezione ABI-CDP 17 dicembre 2012 e ss.mm.ii., secondo cui a 

seguito della messa a disposizione dei fondi da parte di CDP, l’istituto di credito prescelto dal 

beneficiario, col quale concluso il relativo contratto di finanziamento, “i) dovrà utilizzare la provvista 

ricevuta per procedere, a sua volta, alla stessa data e con pari valuta, alle corrispondenti 

Erogazioni Beneficiario, mediante accredito delle relative somme sui Conti Correnti Vincolati (ndr 

conto corrente acceso dal beneficiario); ii) entro e non oltre i 5 Giorni Lavorativi successivi, dando 

corso alle istruzioni di pagamento ricevute da ciascun Beneficiario nelle relative Richieste di 

Utilizzo Beneficiario, dovrà trasferire ai Destinatari (ndr l’impresa affidataria dei lavori e i 

professionisti incaricati dal beneficiario) le somme ivi indicate (…)”; 

Dato atto che: 

– con nota di cui al ns. prot. nr. CR/2018/42823 del 05/12/2018, il Comune di Crevalcore ha 

trasmesso al Commissario delegato richiesta di escussione della polizza n. CTIT1601143 emessa 

da China Taiping Insurance (Uk) Co. Ltd. in data 02/02/2016, prestata a garanzia dell’anticipo del 

15% dei lavori ai sensi dell’art 8 comma 1-bis dell’ordinanza 86/2012, relativi alla pratica MUDE nr. 

0803702400000320282014 intestata al sig. Mirco Giovanardi, a seguito del recesso del contratto 

di appalto per l’esecuzione dei lavori da parte del committente nei confronti dell’impresa 

OMNITECH SRL; 

– in data 14/12/2018, con nota di cui al prot. nr. CR/2018/43889, il Commissario Delegato per la 

Ricostruzione ha proceduto alla richiesta di escussione della polizza n. CTIT1601143 prestata a 

garanzia delle somme versate a titolo di anticipazione all’impresa OMNITECH SRL nell’ambito 

della pratica MUDE n. 0803702400000320282014 intestata a Mirco Giovanardi; 

– a seguito della mancata ottemperanza alla suddetta richiesta di escussione, per il tramite 

dell’Avvocatura Distrettuale dello Stato si è instaurato un contenzioso nei confronti di China Taiping 

Insurance (Uk) Co.Ltd. a definizione del quale, con ordinanza ex art. 702-ter c.p.c. (n. R.G. 

7970/2020) trasmessa dall’Avvocatura Distrettuale di Stato con nota acquisita a n. prot. CR 
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02/03/2021.0002775.E, il Tribunale civile di Bologna ha condannato la China Taiping Insurance 

Co.Ltd. a pagare al Commissario delegato l’importo di euro 13.931,71 oltre rivalutazione monetaria 

ed interessi legali decorrenti dalla data dell’erogazione dell’anticipazione sino al saldo, nonché al 

pagamento delle spese processuali liquidate in euro 3.545,00 oltre rimborso forfettario 15% e 

accessori di legge se e in quanto dovuti;  

–  in data 12/05/2021 il Commissario delegato ha ricevuto dalla China Taiping il versamento sulla 

contabilità speciale n. 5699 aperta presso la Sezione di tesoreria provinciale dello Stato di Bologna 

intestata a “Commissario Presidente Regione Emilia-Romagna – D.L. 74/12” dell’importo di euro 

17.476,70;  

–  con nota acquisita a n. prot. CR 17/05/2021.0006916.E, l’Avvocatura Distrettuale dello Stato 

ha trasmesso una comunicazione dell’Avv. Alfonso Lucia, per conto di China Taiping Insurance Co. 

Ltd., con la quale si informava dell’avvenuta disposizione del pagamento delle suddette somme di 

euro 13.931,7 + spese processuali di euro 3.545,00; 

–  con nota CR 07/06/2021.0007883.U il Commissario ha comunicato al Comune di Crevalcore 

l’avvenuto pagamento a seguito di contenzioso per l’escussione della polizza fideiussoria 

CTIT1601143, richiedendo lo stato di attuazione dell’intervento e dei pagamenti relativi all’istanza 

MUDE nr. 0803702400000320282014 intestata al sig. Mirco Giovanardi, al fine di procedere con la 

liquidazione dell’importo escusso; 

– con riscontro acquisito a ns. prot. n. CR 23/09/2021.0012234.E il Comune di Crevalcore ha 

riepilogato l’iter della pratica MUDE, specificando che l’intervento è terminato e che i lavori 

corrispondenti alla quota di anticipo erogato e recuperato sono da liquidare al beneficiario, 

trasmettendo al Commissario Delegato oltre all’ordinanza di rideterminazione a saldo finale e 

relativo parere autorizzatorio all’erogazione, anche fatture quietanzate acquisite agli atti ed 

attestanti il pagamento dei suddetti lavori dal beneficiario all’impresa subentrata; 

Ritenuto pertanto, sulla base di quanto precedentemente esposto, di: 

− liquidare la somma di euro 13.931,70 a favore del beneficiario della pratica MUDE n. 

00803702400000320282014, sig. Mirco Giovanardi, quale rimborso per aver sostenuto ai fini del 

completamento dell’intervento finanziato il costo dei lavori ammessi a contributo corrispondenti alla 

quota di anticipo erogato e, successivamente, recuperato; 

− liquidare la somma di euro 3.545,00 a favore dell’Avvocatura Distrettuale dello Stato di Bologna, 

a titolo di spese processuali per il contenzioso instaurato nei confronti di China Taiping Insurance 

Co. Ltd. ai fini dell’escussione della polizza n. CTIT1601143; 

− incaricare l’Agenzia Regionale per la Sicurezza Territoriale e la Protezione Civile alla emissione 

degli ordinativi di pagamento a favore del beneficiario della pratica MUDE n. 

00803702400000320282014, sig. Mirco Giovanardi, e dell’Avvocatura Distrettuale dello Stato di 

Bologna; 

DECRETA 
 

1. di dare atto che le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto;  

2. di accertare che, in data 12/05/2021, il Commissario Delegato ha ricevuto l’accredito della 

somma complessiva di euro 17.476,70, sulla contabilità speciale n. 5699 aperta presso la Sezione 

di tesoreria provinciale dello Stato di Bologna intestata a “Commissario Presidente Regione Emilia-

Romagna – D.L. 74/12”, da parte del fideiussore China Taiping Insurance Co. Ltd., relativa 

all’escussione della garanzia fideiussoria n. CTIT1601143 per euro 13.931,70 e spese processuali 

relative al connesso contenzioso per euro 3.545,00; 
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3. di liquidare la somma di euro 13.931,70 a favore del beneficiario della pratica MUDE n. 

00803702400000320282014, sig. Mirco Giovanardi, quale rimborso per aver sostenuto ai fini del 

completamento dell’intervento finanziato il costo dei lavori ammessi a contributo corrispondenti alla 

quota di anticipo erogato e, successivamente, recuperato; 

4. di liquidare la somma di euro 3.545,00 a favore dell’Avvocatura Distrettuale dello Stato di 

Bologna, a titolo di spese processuali per il contenzioso instaurato nei confronti di China Taiping 

Insurance Co. Ltd. ai fini dell’escussione della polizza n. CTIT1601143; 

5. di incaricare l’Agenzia Regionale per la Sicurezza Territoriale e la Protezione Civile alla 

emissione degli ordinativi di pagamento per gli importi di cui ai punti 3 e 4 del presente dispositivo, 

con separata evidenza contabile, sulla contabilità speciale n. 5699, intestata a “Commissario 

Delegato – D.L. 74/2012”, aperta ai sensi dell’art. 2, comma 6 del D.L. 74/2012 convertito, con 

modificazioni, dalla Legge 01.08.2012, n. 122;  

6. di trasmettere copia del presente provvedimento al sig. Mirco Giovanardi, al Comune di 

Crevalcore, all’Agenzia Regionale per la Sicurezza Territoriale e la Protezione Civile, in relazione 

alle attività relative al procedimento amministrativo di concessione ed erogazione dei contributi, 

svolte secondo quanto previsto dalla normativa di cui alle ordinanze commissariali nn. 29, 51 e 

86/2012;  

7. di dare atto infine che, copia del presente provvedimento venga pubblicata ai sensi di quanto 

previsto dal D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso 

civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni”.  

 

Bologna, 

 

Stefano Bonaccini  

(firmato digitalmente)  

 


